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Preghiamn i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in corrente con 
l'Amministrazione del Giornale 
ed invitiamo quelli a cui scade 
l'abbonamento a 3! murzo corr. 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire ritardi di spedizione. 
àBBON&iENTO AL GIORNALE 
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L. 13 

nemmeno una- scuola, 
deliranti. 

ma un capriccio da 

Sappiamo ancora prima che aprano 
bocca ciò che rispondono gl ' irredentisti: 
« Dunque voi rinunziato ai più santi ideali 
« di una patria una e completa f » 

Noi non vi rinunziamo niente affatto, ma 
sappiamo tener conto delle circostanze, di 
quella sopratutto che quando mancano i 
loezzi e manca la forza per tradurre in atto 
certe idee, i popoli forti ne parlano meno, 
aspettano le felici combinazioni, e il favore 
del momento. Un contegno diverso è poli­
tica da femminette, oltrecchè illogica ed in­
fruttuosa. 

Secondo le informazioni di quel foglio, 1 
generali hanno dichiarato che tutto è pronto 
in Polonia per una marcia in avanti: i gene­
rali hanno detto che la Germania non attac­
cherà per la prima. 

« Coloro che sono addentro alle condizioni 
delle forzo militari della Russia, aggiunge la 
Krctizzeitung, ritengono che essa non sarà 
pronta a m.arciare che nel ISQ-i, o, al piìi pre­
sto, nel 1893. 

Ohe deve faro ia Germania'i^ Attaccare ? No; 
ma sarebbe opportuno chiedere alla Russia, 
che signidchi quello straordinario oonceutra-
mento di truppe sulle frontiere polacche. 

Bisognerebbe inoltre faro in Germania ima 
guerra finanziaria ai fondi russi, e paralizzare 
per un lungo periodo di tempo il credito del­
l'Impero. » 

C£B-— 
L'interrogazione dì alcuni deputati, mossa 

l'altro giorno alla Camera, circa le violenze 
patite dai pescatori chioggiotti sulle coste 
della Dalmazia, dimostrò l'abisso che passa 
talvolta, nel trattare gli stessi argomenti, 
fra un uomo politico e l'altro. 

Non v'ha dubbio, che, per i rapporti di 
alleanza esistenti al momento fra Pltalia e 
l'.\ustria, la questione doveva essere svolta 
con tutti i riguardi possibili, e mantenuta 
entro i confini di un incidente, quale fu 
veramente, che cadeva sotto la sanzione 
delle leggi ordinarie, che sono in vigore 
nel paese dove il fatto ò avvenuto. 

Cos'i e non altrimenti ha svolto la sua 
interrogazione i'oncr. PapadopoU, e gli è 
dovuta lode di questo suo contegno : al 
contrario, di altri, che, per la smania di 
popolarità, colsero l'occasione per fare del­
l' irredentismo fuori di luogo e fuori di 
tempo. 

Al poco tatto di questi ultimi rimediò 
saggiamente il Presdente del Consiglio 
nella sua. sisposta concisa ed opportuna. 
Egli difatti, dopo aver informato che le au­
torità austriache procedevano contro gli ag­
gressori a tenore di legge, disse che non 
aveva altro da soggiungere, come difatti 
non vi era altre. 

Quando uno Stato ha preso nei suoi rap­
porti coll'eatero un indirizzo, che non si 
può mutare dalla sera alla mattina, è follia 
volersi emancipare dalla convenienza che 
quell'indirizzo impone. 

Accettare, so non approvare, l'alleanza 
coU'Austria nei vantaggi, e sconfessarla 
nei doveri di vicinato, è uno dei tanti pa­
radossi, dei quali ci dà spettacolo quoti­
diano una certa scuola politica, che non è 

Dagli ultimi dispacci si rileva che la cal­
ma è quasi completamente ristabilita fra la 
popolazione di Parigi, dacché il governo ha 
mostrato man forte contro gli anarchici, e 
fu pronto ad arrestarne i feroci tentativi. 

Le confessioni di I^avachol hanno messo 
la polizia sulle tracciedel complotto, e, quan­
tunque abbia ramiflcazioni estesissime, gio­
va sperare che per il momento ne saranno 
sventati gii atroci disegni. 

Ma non si può né si deve far troppo a 
fidanza coU'avvenire. I germi seminati dalla 
sètta anarchica, e fecondati da tante cau­
se, dalla rilassatezza dì ogni freno, dalla 
imprevidenza dei governi, dalla crisi eco­
nomica e dallo sfacelo di tante fortune, non 
possono portare che frutti amari e dolorosi, 
dei quali la società deve incolpare sé 
stessa. 

Intanto la Francia pensa giudiziosamente 
a liberarsi dagli elementi più pericolosi e li 
mette al confine: ne viene di necessità che 
gli altri Stati, se non sono ciechi, devono 
prendere anch'essi le loro precauzioni. È 
sperabile che ì'ItaUa non sarà da meno,de­
gli altri, purché non prevalga if partito di 
cingere questi nemici della società dell'au­
reola degli eroi. 
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Traduzione di A. Z. 

Ed aggiunse, strappando brutalmente la ham-
tina dalle braccia di sua madre, e volgendosi 
al domestico mascherato e vestito di nero che 
avea assistito, senza pronunciare una parola, 
a tutte le scene precedenti : 

=> Prendete questa bambina e scendete^ noi 
vi seguiamo. 

Nel tempo stesso attaccava sul viso del mo­
dico quella maschera .senza fori che lo rende­
va momentaneamente cieco. 

— Venite, continuò prendendolo per la mano 
sinistra. 

Una di quelle improvvise inspirazioni che 
vengono qualche volta come un raggio lumi­
noso nelle circostanze supreme, attraversò la 
mente di Pietro Prost. 

Il bacino di rame, pieno di sangue, era per 
terra, a' suoi piedi ed egli lo sapeva. 

Si abbassò rapidamente, come se avesse 

LA GERMANIA 
e ali armament i della Russia 

La Kreitzzeitung pubblica un articolo al­
larmante sui preparativi militari della Russia. 
Il giornale conservatore riferisce che negli 
scorsi giorni, fu tenuto consiglio alla presen­
za dello Czar, assistendovi i generali coman­
dami delle circoscrizioni militari delle Polonia 
russa, il conte Schuvaloff ambasciatore a Ber­
lino, ed il barone Fredericlis, ministro a Stutt-
gardt. 

Parlamento Italiano 
SENATO DEL REGNO 

Presidenza Farinl 
Sedìila del !• aprile 1892 

Si approva il progetto dì legge sulle ferro­
vie economicho ; quindi si discute 1' assesta­
mento del bilancio. 

Parlano Rossi e Vitelleschi, il primo rile­
vando il momento storico-finanziario, che at­
traversa l'Italia, il secondo coli'osservazione 
che, raggiunto il pareggio, non è fatto tutto. 

C A M E R A 

PRESIEDE Cavalletto VICB-PRES. 
Seduta ani. del f aprite 

Si discute il progetto per le modificazioni 
alla legge sulla riscossione delle imposte di­
rette. 

Si fanno raccomandazioni varie, poi si leva 
la seduta. 

PRESIDBKZA : Bianchei-i 
Seduta pom. del !• aprite 1892 

Luzzaiii (ministro) presenta il progetto sul 
riordinamento degli istituti di emissione e do­
manda che segua la procedura delle tre let­
ture. La Camera approva. 

Interpellanza sull'Africa. {Grande atten­
zione). 
. AntanelH àoxio aver dimostrato che. i com­
pensi della nuova polUica non esistono, poiché 
da. parte di ras Mangascià nulla abbiamo 
avuto air infuori di parole d'amicìzia, do­
manda se sia vera la voce corsa che si sia 
dato al nuovo governatore istruzione dì solle­
vare le tribù contro Menelìck. 

Sarebbe questo un passo gravissimo e dan­
nosissimo. 

Domanda altresì sohiariraenti circa le dimo­
strazioni ai conQnì orientali. 

Nega di aver consigliato dì seguire quella che 
chiamasi politica tigrina, e concludo doman­
dando che cosa voglia fare il governo dinanzi 
ad una situazione grave verso lo Scioa e non 
chiara verso il Tigre. 

Martini, svolge la sua interpellanza intorno 
ai provvedimenti che il governo si propone di 
prendere per restituire e inaiiteuere la pub­
blica sicurezza nella colonia Eritrea. 

L'oratore esamina ì fatti recenti avvenuti 
contro la pubblica sicurezza nella colonia, fatti 

fatto un passo falso, e tuffò la sua mano nel 
sangue Ano al polso. 

La maschera nera credette che il medico a-
vesse inciampato, lo trascinò e lo fece uscire 
dalla camera. ' 

Pietro Prost contò come nel salire, i venti-
due gradini della scala. 

Giunto abbasso, alzò la sua mano, come 
l'avea fatto al suo arrivo, ma non questa vol­
ta per preservare la sua testa, ed impresse 
noi volto ìa traccia delle sue dita insangui­
nate. 

La maschera nera non rimarcò questo fatto. 
— Voi avete agito come m'aspettava, disse 

egli fermandosi e prima di aprire la porta 
bassa dietro alla quale si sentiva muggire l'u­
ragano, voi mi avete servito ed è giusto ohe 
siate ricompensato... 

— Io non domando nulla, risposa Pietro 
prost, io nulla desidero... 

•= Non sono di quoili che accettano servizi 
gratuitìi disse lo sconosciuto con alterigia, e 
poi aspetto qualche cosa ancora da voi... Pren­
dete... 

Sempre parlando metteva in mano al mo­
dico un sacchetto di tela abbastanza pesante. 

Poi .soggiunse: 
= Quell'oro, vi servirà per educare la vo­

stra bambina. 
— Ahimè! balbettò Pietro Prost, voi sapete 

bene che mìa liglìa è morta... 
— Vostra figlia è viva, rispose la maschera 

nera con voce lenta e sicura. Ricordatevi che 
gli avvenimenti di questa (notte sono un so­
gno che voi dovete dimenticare al vostro sve­
gliarvi. Qualche ora fa, voi avevate nella vo-

che debbono considerarsi collegati tra loro e 
secondo l'ambiente. 

Riconosce con Antonelli che nella politica 
del governo vi è contraddizione, ma non quella 
contraddizione ohe nasce nella battaglia del 
pensiero, ma da un sentimento di noia, da una 
titubanza strana, indeterminata. 

Sembra - dice l'onor. Martini - ohe il Go­
verno tratti le questioni africàne con un senso 
di noia: e paro che quasi ogni volta che se ne 
occupa il Governo dica: « Transeal a-me ca­
licò} iste'. » 

Rudtnì interrompe: - Proprio cosi! [Rimiari 
a Sinistra). 

Oomuove la Oamora coi particolari della 
morte del capitano Bettini. 

Non crede poi che si possa togliere lo stato 
di guerra in un paese dove la guerra è un'a­
bitudine. Tale abolizione fu un vero errore. 
Dlcesi che lo stato di guerra fu tolto per con­
siglio del governatore, ma contro il volere del 
Governo. 

Rudinh • Proprio cosi (11?) 
Martini: - Ma come potevasi togliere lo stato 

d'assedio, quando due mesi prima si dovettero 
fucilare a Zanga Ib ribelli? (Impressione). 

L'on. Martini continua, dicendo che non ha 
sfiducia sistematica nei soldati indigeni. 

Conclude che non si può sonnecchiare, e 
quindi domanda al governo quali provvedi­
menti intenda di prendere per prevenire pe­
ricoli nuovi {applausi vivissimi). 

Rudinl (ministro) fra la grande attenzione 
della Camera prende la parola. 

Dichiara che la condotta del Governo fu 
strettamente logica. Quindi, venendo alle con­
dizioni dell'Eritrea, risponde al discorso del-
l'on. Martini, ohe chiama elegante, brilllanto 
e cortese. Dice che il Governo, nelle coso di 
Africa, non è preso da un sentimento di noia 
vero e di incertezza, ma talvolta da una gran­
de, profonda amarezza. 

Poiché - continua - se sono convinto che si 
farebbe male a indietreggiare, non sono an­
cora convinto che sì abbia fatto bene ad avan­
zare. Colà non ci sorridono prospettive com­
merciali, non prospettive d'impero : non ab-
biara > laggiù la possibilità di fondare un em­
porio etiopico. 

Staremo al nostro posto, ma vi staremo 
cornò una sentinella, per dovere; e per parte 
mia non ci sto con letizia. (Commenti anima­
tissimi, specialmente a sinistra). 

Il presidente del Consiglio, ascoltatissimo, 
parla di Gaiidolfì. — Vi riporto testualmente 
le sue parole: 

' «L'on. MartìniJ- dice - deplorò, ed aveva 
ragione, la partenza del generale GandolQ 
prima dell'arrivo del colonnello Barattieri. Lo 
deploro anch'io: tanto più che lo aveva av­
visato di aspettare. (Commenti grandissimi) >>. 

Il biasimo ver.so Gandolfi, grandissimo e che 
tutti riconoscono che fu meritato, fa gridare 
da molti deputati su vari banchi : — Bene I 
bravo 1 

Rudini continua: = Ho il dovere di accet­
tare tutta la responsabilità degli atti del ge­
nerale Gandolfl; ma creda il deputato Martini 
che le sue acute osservazioni non saranno da 
me obbliate. (Commenti). 

L' on. Rudini viene quindi agli ultimi dolo­
rosi fatti sui quali certamente non influì la 
politica attuale del Governo, che non fece se 
non che continuare l'opera dei predecessori. 
Non dobbiamo dimenticare la diversità di raz­
za e di religione che dà luogo ad attriti che 
sono inevitabili. 

stra casa una bambina nella sua culla. 
Fra qualche ora sarete di ritorno; una bam­

bina, la stessa, dormirà presso voi, e, da ieri 
a sera, non avrete lasciato Longehaumois!.... 
Comprendete ora perchè vi dico che vostra 
figlia non è morta?... 

— Si, rispose Pietro, comprendo... Voi vo­
lete ohe agli occhi di tutti la bambina ohe ora 
è nata sia quella che ho perduto... voi volete 
che la mia povera piccina non abbia mai ces­
sato di vivere... 

= Questo io voglio. Lo farete? 
— Lo farò; e non è soltanto l'apparenza 

ma, eziandio il cuore d'un padre che avrò per 
la povera abbandonata!... 

- - Andate dunque, e se ci tenete alla vo­
stra quiete e alla vostra vita, ricordatevi che 
un'indiscrezione sarebbe la morte, e vi ripeto 
che non sareste il solo colpito... 

La maschera nera aprì allora la porta bassa e 
condusse il medico attraverso la neve ammon­
ticchiata, lino al sito in cui attendeva l'equi­
paggio attaccato con cavalli freschi. 

I cavalli partirono. 
Si attraversarono i due ponti levatoi, si 

passò sotto ai due vòlti, poi 1' equipaggio si 
slanciò con una rapidità vertiginosa sul pen­
dio che si avea impiegato quasi un'ora a pas­
sare e che si discese in pochi minuti. 

Quando la slitta si fermò presso Longehau­
mois non faceva ancora giorno: l'uragano era 
un po' calmato, ma la neve continuava a ca­
dere a flocchi. 

II medico non sapeva di essere arrivato, ed, 
ingannato dalla favolosa prestezza della corsa, 
supponeva dì essere tutto al più a mezza strada. 

Occorre molta vigilanza. Quale provvedimen­
to, è anzitutto necessaria la repressione nella 
forma delle disposizioni vigenti nell' Eritrea, 
eolla dichiarazione dello stato di guerra che 
fu lui errore l'aver tolto dall' altipiano. 

Quanto alla scelta degli uomini ritiene di 
avere opportunemente uomin:itf) a governa­
tore il colonnello Barattieri. 

Dalla relazione del nuovo governatore ve­
drà se sia il caso di prendere altri provvedi­
menti. 

Il presidente del Consiglio conclude associan­
dosi al pensiero pietoso espresso dall'ori. Mar­
tini, in memoria del compianto Bottini, assi­
curando ohe il cordoglio per la sua morte è 
diviso dal Governo e che lo spoglie saranno 
ricondotto in Italia. {Applausi a vari settori 
della Camera). 

Pelloux (ministro) si associa^ alle parole del 
Presidente del Consiglio. , 

Antonelli presenta la seguente mozione; 
« La Camera invita il Governo a seguire in 

Africa una politica ben determinata, in modo 
dà evitare future complicazioni africane». 

All' annunzio di tale mozione si leva a ru­
more tutta la Camera per l'inopportunità della 
proposta. 

Rudini dice ironicamente alFon. Antonelli : 
La prego di ritirare la sua mozione; tanto 
oramai ella la sua dimostrazione l'ha già fatta 
coll'averla presentata. Del resto, se non la ri­
tira proporrò che dopo le vacanze si fissi il 
giorno per la discussione ; e, se vuole, verre­
mo ai voti sulla proposta. 

Antonelli. Ebbene, allora io la ritiro [ru­
mori, commentt). 

Si leva la .seduta. 

— Dove siamo? chiese egli a quello de'suoi 
compagni di viaggio che imperativamente gli 
ingiungeva di scendere, 

— Lo vedrete, rispose quell'uomo. 
Poi aggiunse quando Pietro Prost ebbe la­

sciato la slitta: 
— Vi é ordinato di non togliervi la masche­

ra se non quando avrete avuto il tempo di 
recitare cinque Pater e cinque Ave!... 

= Pater nostro ette sei ne' cieli... comin­
ciò il medico. 

Nel tempo stesso egli udì il fischio acuto 
dei patini della slitta che tagliavano la neve 
agghiacciata. Quel rumore s'allontanò rapi­
da mente. 

Quando Pietro Prost ebbe recitato i cin­
que Pater e le cinque Ave, si strappò la ma­
schera. 

La porta a vetri della sua casa si trovava 
a due passi da lui. 

Entrò, col cuore spezzato, nella sua casa 
deserta. La bambina fu coricata nella culla 
vuota. Il medico andò a cercare la capra, e le 
labbra della povera piccina si attaccarono a-
vidamente alle gonfie mammella della nutrice 
dalle corna nere. 

Poi, dopo aver bevuto s'addormentò. 
Pietro Prost potè allora lavarsi il polso In­

sanguinato e guardare l'oggetto misterioso 
fatto scivolare nelle suo mani dalla sventu­
rata sconosciuta. Era un medaglione in oro 
cesellato, d' un finito lavoro, e che portava 
riramagine d'un piccolo flore selvaggio, d'una 
rosa canina, tracciata in diamanti. Quanto al 
sacco di tela datogli dalla maschera nera, esso 
conteneva diecimila lire in oro, enorme somma 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, L — Il processo contro Ravachol 
e complici si porterà alle Assise fra quindici 
giorni. 

La polizia crede di avere in mano tutta la 
banda di anarchici. 

Dresch e Derot della polizia ricevono mol­
te manifestazioni e molti regali dalla cittadi­
nanza. 

Si darà loro un banchetto. Ricevono però 
anche lettere minatorio. 

Starnano si fece una perquisizione alla tipo­
grafia Oabot che stampava clandestini scritti 
anarchici. 

I tipografi furono tutti arrestati, compre­
so l'italiano Sartorio ohe oppose viva resi­
stenza. 

Lo rirapatrieranno. 
Dicesi che gli anarchici organizzino dimo­

strazioni pei 30 aprile. 
L' arresto di Ravachol comincia a far tor­

nare la fiducia nella cittadinanza. I teatri tor­
nano a riempirsi. 

PARIGI, 1. ~ Essendosi manifestati dei casi 
di febbre aftosa nel Belgio, gli animali vivi, 
specie gli ovini con destinazione per Parigi, 
provenienti dalla Germania e transitanti pel 
Belgio dovranno chiudersi in vagoni impiombati 
dalle dogane tedesche. 

BERNA, 1. — Malvano conferi oggi alle 3 
pom. con Droz, capo del dipartimento degli 
esteri. 

Oonfori dalle 3 alle 6 pom. 'e Droz subito 
dopo conferi col presidente della confedera­
zione Hauser. 

per quell'epoca. 
Allo spuntar del giorno un contadino di 

Longehaumois venne a domandare al medico 
notizie della sua flglletta che si sapeva am­
malata e quasi morente. 

= Grazie, vicino, lispose Pietro Prost, sta 
meglio, molto meglio ed ora spero che vivrà... 

Egli aveva ragione di sperare. 
Dopo qualche settimana, la bambina, tanto 

pallida prima e meschina, non era più rico­
noscibile, tanto era diventata fresca e forte. 

Ella prometteva d'esser un giorno, come 
dicono i contadini, un Del tocco di ragazza. 
Soltanto fu per il paese un argomento di 
grande sorpresa e quasi di scandalo, quando 
si vide il medico (un buon eristiano) dare a 
sua figlia un nome d'un flore invece d'un 
nome di santa e chiamarla Egiantine cioè 
Rosa CaninaI.,.. 

Fine del Prologo. 

P A R T E P R I M A 

UN CAPITANO D'AVVENTURE 

CAPITOLO I-
L'a lbergo tU CliampagnoUes 

È Indispensabile dar qui ima hrevissiraa 
notizia storica sulla situazione della Franca 
Contea nel 163S, vale a dire dlciott'anni cir­
ca dopo la sinistra notte del 17 febbraio 1620, 
notte della quale abbiamo raccontato gì' inci­
denti terribili nel prologo di questo libro. 

[Continua] 



BERLIÌS'O. 1. ~ Grande numero di amici di 
Blsmarcli sono partiti per.Friodrichsruhe a te-
licitarlo pel suo genetliaco. 

•Numeroso corone gd furono inviate da Ber­
lino Dispacci da molto città annunziano che 
fuvvi festeggiato con grando aoleimità l'anni­
versario. Una gran festa si darà nella sala della 
Filarmonica. „ . , . u ^ i 

Wairtersoe .si ò recato a Friednchsruhe da 
Altona a felicitarsi con Bismarch. 

La trazione dei nazionali libarali dirosse a 
Blsraarok un telegramma dì felicitazione. 

il generale Pianell 
Leggesi nellUrena: 

Verona 1 
S. E. va lenlaraente spegnendosi, né i 

medici nutrono ormai speranze, a meno 
d'un miracolo. 

Il bollettino delle.7,3o di stamane reca; 
. Dietro lungo accesso dispnoico avuto 

«s tanot te , andò aumentando l'ambascia 
• del respiro, la dipcoltà d'espettorare l'au-
. mento delle masse catarrali quindi il prò-
« gressivQ esaurimento delle forze. 

. Firmati ; Rumi — Corazza — Carabba 
Caxetla.. ^ , 

» * 
Sono giunti da Firenze il fratello del conte 

Pianell, sig. Ernesto Pianell e signora ; da; 
Napoli il fratello della contessa, conte Gu-̂  
glielmo LudoU e figlio Giuseppe; la nobile^ 
Enrichetta Righini e il colonnelllo (Righinij 
nipoti del Generale, colle figlie; il mag-! 
giore dei carabinieri Cosentini, amicoj 
di famiglia; il tenente colonnello di ca-l 
valleria cav. Di Sant EWa che fu per otto! 
anni aiutante dei Generale; il capitano Fe-
lissent già suo ugìciale d'ordinanza; il, 
colonnello Fonio, comandante del settimo; 
Alpini ecc. 

Sua Maestà tutti i giorni fa telegrafare 
alla contessa che risponde. direttamente 
al Re. 

Ieri il Re inviò alla contessa un dispac­
cio affettuosissimo. 

Sronaea^elUegno 
' Roma, 1. — stasera il Comitato elettorale 
liberale, presieduto dall'onor. Grimaldi, ha de­
liberato che si compili la lista per le prossime 
elezioni, dandosi una parte proporzionata alle 
diverse gradazioni del partito liberale, com­
presi i radicali. 

— La Commissione pel progetto di logge pel 
miglioramento dei Comuni e delle Provincie ha 
approvato le disposizioni relativo ai medici 
condotti ed ai segretari comunali, con qualche 
modiflcazioue alle disposizioni relative alla sop­
pressione dell'indennità e delle medaglie di pre­
senza, e le norme circa alla rimunerazione 
del commissari. 

Il Governo ha organizzato un servizio di 
sorveglianza nei contri principali contro gli 
anarchici. 

A Roma la vigilanza politica è stata aumen­
tata. Si tanno perquisizioni domiciliari nelle 
case sospette. 

Milano, 31 . =- La salute dì Cesare Canta 
— Il bollettino di ieri sera è il seguente: 

«31 marzo (ore 8 p.) 
« Anche oggi il nutrimento è stato sufflcionte 

e non avversato, lo stato [generale è abba­
stanza buono. » Dott. TRAZZI. 

Torino, 31 . — La parte più danneggiata 
dalla inondazione è sempre l'alto Piemonte. 

Le frano o gli allagamenti sono stati e sono 
tuttora numerosissimi. 

Il servizio ferroviario è stato pure assai dan-
Eeggiato, e da informazioni che ho assunte 
oggi da fonte attendibilissima mi risulta che 
non poche sono le lineo ohe ^ebbero lunghi 
tratti allagati, e le massicciate corrose dalle 
acque. 

Catania, 1. = Assassinio per vendetta. 
— Certo Giuseppe Mangiapanella da Oastel-
vetrano, vice-brigadiere dì finanza comandante 
la brigata di Simeto, uccise due guardie suoi 
dipendenti mentre , dormivano. Poscia dopo 
avere vagabondato tutta la notte, si è costi­
tuito spontaneamente alla Questura. 

li Mangiapanella dichiarò che commise l'as­
sassinio perche le guardie insieme a due bri­
gadieri di finanza, calunniandolo con ingiusti 
rapporti, gli avevano fatto perdere la stima 
dei superiori. Disse che avrebbe ucciso anche 
i due brigadieri se avesse potuto rintracciarli 
iqentre erano in perlustrazione. 

Pare che il Mangiapanella non abbia alcun 
cattivo precedente. Lasciò regolarmente il de­
naro dell'amministrazione della brigata adi-
datagli. 

UNA DONNA DECORATA 

Domenica, 27 corr., nell'atrio della casa co­
munale di.Lesmo, il sindaca cav. ufi'. Q. M. 
Curti faceva la solenne consegna della meda­
glia di bronzo del valor civile; stata concessa 
da,S. M. con decreto del 28 febbraio a .Giu­
seppa Allievi, da Pere^allo, servente del locale 
esattore, la tiuale il 15 luglio 1891, con ma­
nifesto pericolo della propria vita si gettava 
coraggiosamento nel canale dell'opificio Fuma­

galli por salvare una, bimba di circa 3 anni 
fortuitamente cadutavi. ' 

Il sindaco dopo averle appeso al petto la 
medaglia al valore, le rimetteva in pari tempo 
il relativo diploma od un libretto della Cassa 
postale di risparmio, il cui importo era stato 
offerto da parecchi consiglieri. 

CRONACA DELLA CITTA 
ACQUE 

I canali in provincia sono tutti in decre­
scenza, si diceva lori, ed infatti gli sbocchi che 
qualcuno s'è aperto attraverso gli argini hanno 
fatto decrescerò repentinamente le acque. Ma 
che calino i canali è meno ohe niente, quando 
invece sono coperte d'acque le campagne. 

Lungo la linea del Bisatto 1' allagamento o' 
per le rotto o per acque piovane o per tra-; 
oimazioni ò molto esteso. 

Da molti anni non s' è avuta tanta acqua ,; 
basti dire che la piena di questi giorni ha, 
superato in Bisatto di 14 centimetri la mas­
sima piena del 1885 che produsse Ja rotta allo 
stesso punto d'oggi alle Sagrede - e la piena 
dall' 85 fu di 30 centimetri superiora a quella 
dell' 82. 

La rotta della Nina - a duecento metri su­
periormente al ponte delle Tezze - ha dilll-
coltato di molto lo scolo delle acque. 

Le acque uscite dal Bisatto o dai suoi af­
fluenti non hanno altro sfogo che il Canaletto 
il quale attraversa lo stesso territorio del Bi­
satto, con un letto molto profondo passando 
e ripassando più volte sotto di questo. 

Fino a giovedì,30 il Canaletto riceveva ma 
le duo improvvise rotte di Bisatto e Nìna, 
invadendo il suo bacino ne riempirono il corso 
difflcoltando fortemente lo scolo delle acquo 
superiori. 

Però è deplorevole che queste due rotte si 
siano lasciate sepuire tanto in Bisatto che 
in Nina. L'argine delle Sagrede aveva sognato 
già da molto tempo delle lesioni, anzi la vec­
chia rota del 188B non ^ra stata saldata con 
sicurezza indispensabile - cosicché gl'interes­
sati chiodovano di continuo provvedimenti. 
La rotta d' oggi dimostra quanto veri e ne­
cessari fossero i lamenti. 

Le bocche di rotta tanto sul Bisatto ohe 
sulla Nina erano da principio molto ristrette 
e le palizzata della rotta vecchia avrebbero 
permesso di chiuderla nei primi momenti con 
facilità, come sarebbe stata frenata con poche 
ore di lavoro quella della Nina aperta per 
10 metri per un lontanane prodottosi im­
provvisamente. 

Ma se i rispettivi consorzi hanno dei guar­
diani con tanto di berretto, i quali girano a 
mettere in contravvenzione il frontista che 
piantasse un salico fuori dì posto - non hanno 
però nò un sacco né una carriuola né una 
trave, né un piancone al servizio delle rotte. 

Cosi quando 1' acqua cresce i frontisti gi­
rano sugli argini guardando o lamentandosi -
quando la rotta é seguita i guardiani corrono 
ed i frontisti inveiscono contro i preposti. Si 
mandano dispacci arrivano ingegneri e segre­
tari a chiedere se vi sono legnami, sacchi ecc. 
Intanto l'acqua corre por i campi che in 
questi due anni hanno pagato somme favolose 
in gettiti consorziali - e l'Ottoville lo fa. 

Si sono eseguiti lavori che per le circostan­
ze di tempo e di luogo hanno- costato enor­
memente al Consorzio senza che questo ne 
sentisse proporzionali vantaggi. Ma nessun 
provvedimento preventivo fu preso nei riguardi 
delle piene. 

Così l'interessato paga e beve. 

R. Accademia di Scienze Lcltei-c ed 
Arti in Padova . 

1 Segretari avvertono la S. V. Chiaris­
sima che la ordinaria Sessione si terrà 
Domenica prossima 3 aprile iSg2 al tocco 
col seguente 

Ordine del giorno 
Adunanza pubblica 

1. Il socio effettivo prof. Adolfo Sacerdoti 
leggerà : " La cooperazione ed il codice di 
commercio „ . 

2 II socio corrispondente prof Guido iVlaz-
zoni leggerà ; " 1 Vangeli concordati di 
Jacopo Gradenigo podestà di Padova, , . 

*'. 
I pesci d' aprile. 
Por quanto ieri tutti fossero sull'avvisato, 

pur tuttavia alcuni dei pesci d'aprile ideati 
ebbero un'esito ohe superò l'aspettativa. 

La giornata di ieri col suo bellissimo sole 
invitò parecchi a recarsi .sul mezzogiorno fuori 
di Porta Codaluuga per assistere... alla prima 
prova della Società Tedesca del pattinaggio. 
, Coloro che abboccarono quel pesco fecero al-
meno una passeggiata... igienica. 

lu quanto poi alla conferenza Qandolin e 
Pascarella, por quanto molti ne dubitassero, 
pure parecchi caddero nel laccio. Per infor­
mazioni possono i curiosi rivolgersi ai negozi 

Drucker e Dalla Baratta dove si recarono pa­
recchia persone per far richiesta dei biglietti 

Ieri sera ci siamo permesso il lusso d| .pas­
seggiare circa la 8 per la Piazza dei Signori 
ed abbiamo assistito ad uno spattacolo abba­
stanza divertente. 

Abbiamo contato parecchie persone, fra cui 
anche una numerosa fatoiiglia che inarciava 
ordinata a due per duo, recar.si davanti la 
Gran Guardia ed alzare lo sguardo alla sala; 
ma non vedendola illuminata tutti mogi mogi 
se ne ritornavano sui loro passi. Lo tenebre 
della sala portarono la luce nella mento di 
coloro che orano caduti nel laccio. 

Anche il pesce del tiro al pìcciono ebbe un 
esito abbastanza buono. 

Del resto i nostri colleghl dello Studente 
erano certo in buona fedo perchè trattandosi 
di uccelli non avrebbero immaginato che sa­
rebbe stato preso per un pesce. 

. ' . 
Il Forno di dìslnfozìone. 
Dall'egregio,dott. Randi ci viene comunicato 

l'esito degli espsrimenti che apprendiamo con 
piacere esser stato felicissimo. 

Ecco i risultati; 
Dalla relazione in data 31 marzo p. p. del­

l' illustro batteriologo prof. Bonome Augusto 
suir esame dello prove sottoposte all' azione 
del Forno Gudemberg risulta che ; 

La terra tolta dall' orto e mantenuta alla^ 
temperatura di 105' per circa un' ora non ha' 
dato sviluppo alcuno di colonie di batteri quan-; 
-dp,,venne cphocata sugli:.opportuni mezzi di' 
nutrizione ; 

Alcuni fili di seta, infettati di spore di car-, 
bonohis, rimasti per lo stesso tempo alla me-' 
desima temperatura non diedero più sviluppo 
trapiantati e .coltivati in gelatina; e così pure 
il sangue di caria carbonchiosa. 

Questi risultati comprovano che fu comple­
tamente raggiunta anello la prova più impor-
portante della perfetta corrispondenza dell'ap­
parecchio Gudenberg (Bi-evetto Mùller) all'esi­
genze della scienza. 

c u i 
avesse perduto un cagnolino snello, con le 
quattro zampe bianche, potrà ricuperarlo re­
candosi in Via Ponte Corvo N. 3674 C. 

. ' . • 

Vandalismi inauditi. 

L'altra sera (31 Marzo) contro il treno mi­
sto, che da Venezia diretto a Milano, entra 
nella stazione di Padova alle 7,41 pera, e circa 
100 metri prima,del disco esterno verso Ve­
nezia, fu tirato dalla parto della città con 
forza straordinaria un grosso sa.sse. 

Venne a colpire un vagone di seconda clas­
se, dove si trovavano due viaggiatori, e pre­
cisamente poco al di sotto di un finestrino la­
terale, sotto del quale sa ne stava uno dei 
viaggiatori suddetti sdraiato e colla testa sotto 
il finestrino stesso ; di modo che, se il colpo 
fosse battuto un po' più in su, quel viaggia­
tore avrebbe avuto ijer lo meno tutta la fac­
cia cosparsa violentemente dai frantumi del 
vetro. 

Il colpo fu cesi forte che venne sentito an­
che in altri compartimenti, e dallo stesso capo 
conduttore, e lasciò buona traccia nella ver­
nice nuova del vagone, staccandone un pezzo. 

Non è il primo caso che avviene da quello 
parti, ed uno di quei viaggiatori ricorda che 
pochi mesi addietro sentì egli stesso gettar 
una manata di ghiaia minuta contro i vetri, 
e dalla stessa parte. 

Noi non pretendiamo che la polizia pos.-̂ a 
scoprire gli autori di tutti i reati ; ma ci pare 
che con un poco di buona volontà a di abilità, 
si dovrebbe venirne a capo in questo caso, 
essendo molto probabile che codesto malva­
gio che si sbizzarrisce ripetutamente in tal 
modo, abiti nei dintorni, ed a tempo perso, 
in sulla sera, si eserciti al bersaglio. Starebbe 
assai bene ohe questa bestia umana la pagas­
se un po' cara la sua passione per il tiro a 
segno. 

In occasione di certi passaggi sulla ferrovie 
é pure organizzato un numeroso servizio so­
pra centinaia e centinaia di chilometri. E sta 
bene; ma non sa ne potrebbe organizzare uno 
pronto ed intensivo, se non si può certo pre­
ventivamente, almeno repressivamente, quan­
do avvengono simili casi ì 

Una buona lezione la si trova certo nel co-' 
dice penale, anche per un fatto simile, se i 
giudici si impressionano, come si deve, della 
enormità di tali abitudini, sebbene fortunata­
mente non si abbiano nel caso conseguenze 
serie, e non si lascino adesctire, dalle perora­
zioni forensi, terminando celi' infliggere pene 
irrisorie. 

Ed è soltanto colla severità maggiore, che 
che ne pensine altri, che si possono frenare 
codesti bruti, i quali dalia impunità traggono 
coraggio e vanno aumentando in bestialità. 
Buon per noi che finora qui si tratta di sassi, 
mentre in qualche altra provincia il bersaglio 
si fa a schioppettate. Ma già non mancherà a 
farsi sentire anche in questo il progresso, tanto 
pili ora ohe nel commercio delle canaglie in­
ternazionali si é potuto introdurre qualche 
cassa di dinamile rubata qua e là da depositi 
mai custoditi. 

La penna ci ha portata un po' lontano del­
l'argomento, del resto abbastanza grave di cro­

naca. Ma siccome noi siamo di quelli ohacra-
dono al contagio tanto nella malattie .fisiche, 
quanto nelle .morali, o l'andazipi .ipresonte ci 
pare tenda al lasciar l'are ed al lasciar pas­
sare..., tutto quanto, cosi predichiamo lo se-: 
vero contumacie a sgravio di coscienza e per­
chè la gente poi quaridosi sentjf|l romper le 
scatole non .sala prenda eolle stélle, come don 
Ferrante. 

.". 
Disturbatori notturni . 
Da qualche tempo i campanelli delle case 

poste sulle vie Maggiore, S. Fermo, fino in 
Prato della Valle sono soggetti a scosse e 
violenze ripetute e fortissime, dalle 13 alle 
3 ant. 

Se questo fatto può passare, qualche 
volta, per una ragazzata, non è più tale 
quando si ripeta più volte e in una sola 
notte; avverandosi anche il caso che il di­
sturbato dormiente scenda inutilmente fin 
sulla porta e appena risalito senta nuova­
mente l'insulso pulsare del campanello. Si 
noti ancora che qualche famiglia può es­
sere messa in gravi apprensioni, quando 
abbia parenti malati. 

Gli schiamazzatori notturni non fsolo si 
redarguiscono, ma si arrestano. Perchè 
questi violentatori di carapanelii .e gravi 
disturbatori non saranno messi,alla stessa 
s t regua? 

E sopratutto si cominci dal sorvegliarli. 

», 
* * 

Lettere smarri te . 
Da alcuni giorni riceviamo continui re­

clami per smarrimenti di lettere dalle Pro­
vincie venete. 

Noi rivolgiamo il reclamo a chi spetta, 
a p n c h è venga provveduto, a che le distri­
buzioni delle corrispondenze non soffrano 
più simili inconvenienti. 

* * 
Cavallo che cade. 
ieri circa le ore 2 poni, un cavallo at­

taccato ad un tram proveniente dai Bassa-
nello, quando si trovò in Prato della Valle, 
s'impigliò con una gamba fra il timone ed 
i finimenti, e stava per cadere; ma mercè 
l'intervento dei guidatori del tram e d'al­
tre persone si potè scongiurare 11 pericolo 
che il cavallo cadendo a terra si fratturasse 
la gamba. 

Liberato il cavallo il tram riprese la sua 
corsa. 

Un caval lo tisico. 
L'altra sera 'nella riviera S. Sofìa un cavallo 

attaccato ad un carretto pieno dì lagnarpo si 
formò improvvisamenta. Non valsero frustate 
né altri eccitamenti, il cavallo cadde spossato 
mandando urli quasi umani. 
. Fu staccato per farlo rialzare usando quei 
mezzi ohe, pur troppo, malgrado le rinnovate 
proteste mosse su queste colonne e da altri 
giornali, e da quanti hanno animo gentile, si 
ripetono continuaraenta in pubblico. 

Eiusoondo inutile ogni eccitamento, gli fu 
levato il morso od allora, dalla bocca .semia­
perta, uscirono, insieme ai lamenti, larghi 
sbocchi di sangue che finalmente impensieri­
rono il conduttore. 

Fu chiamato in fretta un veterinario per lo 
prima cure ; ma ammasso pure che il povero 
animale si riabbia da quella crisi, è certo ohe 
il trattamento successivo gliene procurerà al­
tre non più miti. 

Esiste a Padova una società protettrice de­
gli animali? — Se sì, la preghiamo di farsi 
viva. 

Sotto una vettura. 
Ieri, circa le 3 1|2 poni., un cavallo attac­

cato ad un tiibury proveniente dalla strada di 
circonvallazione interna sboccava all'Ospedale 
diretto alla riviera S. Sofia, 

A pochi passi dalla linea ohe doveva segui­
re la vettura ara fermo un individuo che si 
mosse improvvisamente gettandosi contro il 
cavallo cha lo travolse. Il cavallo spavental;o 
dall'urto improvviso, davasi alla fuga così che 
il guidatore non fu capace di frenarlo. 

L'investito era un cieco il quale probabil­
mente aveva udito l'avvicinarsi del cavallo e 
credendo evitarlo gli si precipitò invece addos­
so. Egli si rilevò tosto per fortuna con lievi 
lesioni, mentre il guidatore che non potè te­
nera il cavallo, non potè rendergli alcun soc­
corso. 

Alcuni presenti accompagnarono il caduto 
all'Ospedale per le opportune medicazioni 

Caduta. 
L'altra sera una povera donna scendendo 

dalle scale della sua abitazione ruzzolava al 
fondo, riportando una ferita alla testa gua­
ribile in 12 giorni. 

. • . 
Incendio. 
A Vigenza di notte, per causa aocidentalo, 

prese fuoco il casolare, coperto di paglia, di 
proprietà Lavorato Gaetano. 

L'incendio arrecò un danno al Lavorato di 
L. 200 circa, ed al fittavolo Naletto France­
sco un,danno di L. 300 per fieno mobili ed 
altri oggetti che andarono distrutti dal fuoco. 

11 Nalesso era .assicurato il Levorato no. 

Gaz. 
Da oggi va in esecuzione l'orario seguente ; 

r ORARIO 2° ORARIO 3° OllARiO 
EPOCA EPOCA 

co 

§ s i S 
6C 

SS . co 

§ & y §• 0 n̂  
^ r» -'ti » '̂ § 

Aprilo . ~ 'Totale ora mensiU 810.50 . 
al 6 
» 10 
» 15 
» 20 
» 25 
» 30 

7.1S 4,35 7.15 12.00 fì.I5 
7.25 4.2,5 7.25 » fi 25 
7.35 4.20 7.35 » f!.35 
7.40 4.10 7.40 » fi,40 
7.45 4.00 7.45 » 6,45 
7.60 3.50 7.50 » 6,50 

5.30 
5,25 
5.20 
5.10 
5.00 
4,50 

L a partenza d'uno schialfo. 
Ieri sera alle ore 11 circa sotto la tettoia 

estorna della stazione ferroviaria passeggiava 
una donna. 

Arrivano dna signori con mantello addosso 
a sacchetta in mano nell'attitudine di due pa­
cifici pellegrini che s'avviano a cumperaro un 
biglietto ferroviario per il treno prossimo a 
partire. 

Quand'acco la donna fa un passo tragico­
mico verso l'uno dei due O'dopo di averlo ul­
trapostrofato, chiude il lungo periodo con un 
punto fermo dì quelli che, stampati sul viso, 
lasciano l'impronta dì cinque dita. 

Le guardie si frappongono, il treno arriva, 
la donna monta in un vagone, i signori in un 
altro, si ode un segnale di cornetta, un fischio 
ed il treno parte. 

Dove sarà andato a finire quello schiaffo? 
Vatelapesoa I 

. ' . 
Rissa tra Iratelli. 
La sera del 31 p. p,, sulla pubblica via, per 

questioni famigliari, vennero tra loro alle mani 
1 fratelli Cesare ed Antonio T. E questa non 
è là prima volta. 

Dopo che i due rissanti s'ebbero .'.cambiata 
una buona dosa di pugni, vennero separati da 
alcune persona cha trovavansi presenti. 

Però io ira non erano esplose ancora com­
pletamento. Tanto è vero che il Cesare corse 
subito a casa, si armò di bastone e, ritornato 
sul luogo, corse incontro al fratello ai quale 
inferse una legnata sulla testa. 

L'Antonio, sentendosi ferito, afferrò un ba­
stone ad uno dei presenti al tatto e restituì al 
fratello la pariglia. 

Le ferite dei due fratelli vennero dichiarate 
guaribili in 5 giorni. 

Come si veda, fra questi due l'amore fra-
orno regna sovrano. 

Libro' nero. 
In seguito a rissa. Luigi A. venne ieri fe­

rito alla ,testa, riportandoJosioni guaribii, in 
6 giorni. 

-= Questa notte in via Falcone successe 
un'altra rissa al caffè Fascina tra il venditore 
di cbincaglìe B. G. e la padrona dell'esercizio. 

Il B. con un bastone colpiva alla spalla la 
padrona a questa preso un catenaccio glielo 
gatto sulla testa. 

Sopraggiunte le guardie, i contendanii furo­
no divisi ed accompagnati all'Ospedale por la 
cura delle ferite. 

. ' . 
U n ' a l t r a r i s sa . 
Avvenne circa le 9 fra due popolani per 

Cutilissiini che valsero però una ferita relati­
vamente grave - guaribile in 10 giorni - ad 
uno dei contendenti. 

*'* 
Carro rovesciato . 
Questa mattina alle 6 un carretto di sassi 

che veniva da Bassano al terzo chilometro da 
Padova essendosi spaventati i cavalli precipi­
tavano in fosso; trascinando carro e carret­
tiere il quale oltre al danno del carretto ebbe 
quello di uscirna un po'•malconcio. 

Però niente di grave. 

» ' . 
Banda del Comune. 
Programma dal concerto cha darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 3 corrente 
dalla 1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Ema­
nuele. 

1. Marcia - Asceleiiias - Marianni. 
2. Sinfonia - Aiirora di Nei'ers - Sìnico. 
3. Valzer - Lo Sport - Silvestri. 
4. Finale I- - Cecina di Baone - lemmi. 
5. Il" Suite - L'Arleslenne - Bizet. 
6. Pelila - Il convegno del Diavolo - Rodrl-

quez. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollellino del 28 
N,\SCITH. - Muschi N, S - Femmino N. :. 
MOHJI, - Moicna Egidio di Antonio anni 9, 
1 liiiinlnno del I", L, di Padova. 

llolliìtlioo dol 29 
NASClfE. - Maschi N. 4 - Semiaino N, 2, 
MOUTi, - Viincrio Luigi di Vincenzo mesi t, 
1 hamhino del P . b. ili Padova. 
Oliiollo Domenico di Giuseppe anni 34 villico celibe di 

Parodi Ligure.' 
f^accagnelb Pieiro di Angelo anni 17 viti. col. sii Bubano. 

llollctlino del 3[l 
NASCITE. - lla.sclii N, 1 - i'eiiniiine N. 0. 
MOliTI. • borisi Giuseppe di Edoardo giorni 2, 
Bomliarila Marglicriui fu Piclro anni 5(i mesi 6 ricover, 

miliilc. 
2 liainbini del 1>. L. di Padova, . 



B O l f X E T T I S t O 

delle pnbMicaMoni matrimoniali 
d e l 2 7 M a r z o 1 8 » 2 

Prime pubbHcaziont 
Rossetto Agostino di P ie t ro contd. non Va-

TOtto laaria fu Giuseppe coiitàd. 
Tosiiii Andrea fu Aciiillo impiegato con Za­

ne t t i Vittoria fu Francesco casalinga. 
Lanzerot to Alessandro di Andrea caffettiere 

con liìzzo Brigida fu Éizzo Costantina casal. 
Pasiiualotto Cesare di Pietro falegname con 

Fascio Candido fu Domenico sa r t a . 
Sar tor i Francesco fu Giuseppe agente priv. 

con Fr igo Emina di Francesco casal inga. 
Miari conte Giacomo fu Felice possidente con 

Cazza nolj. Isaljella di Angelo possidente. 
Zecohinato Antonio di Vincenzo oontad. con 

Scarso Regina ili Giuseppe coiita'lina 
Ru^za Marco di Antonio contad. con F r a n ­

co Amalia dì Clemente contadina. 
Oatelan Bortolommec fu Eugenio contadino 

con Ghirnrdello Giuseppina fu Angelo contad. 
Daniele Angelo di Andrea villico con Ma-

scalcliìn Emilia di Girolamo villica. 
Zecciiinato Andrea di Luigi contadino con 

Panizzolo Eleonora di Francesco contadina, 
t u t u di Padova . 

Orlvellari Carlo dì Felice medico ch i rurgo 
in Torregl ia con Fusaro Francesca fu Gio­
vanni possidente di Padova. 

Zatti Antonio fu Pie t ro medico ch i rurgo in 
Fontanafrodda con Roberti Maria di Ferdinan­
do possidente in Padova. 

Liberalon Giovanni fu Bernardino fabbro di 
San Vito di Vigonza con Bortocco Virginia 
fu Luigi casalinga in Padova . 

Oarraro Gaetano fu Giuseppe contadino in 
T o r r e di Padova con Tommasin Celestina dì 
Xuigì contadina in Cadoneghe. 

Gaudenzio Agostino fu Luigi impiegato po­
sta le in Padova con Racoanellì Emilia di G. 
B . civile di Vit tor io . 

(corriere JelFAris 
T E A T R O V E R D I 

Questa sera PRIMA RAPPRESENTAZIONE 
dell 'opera 

JAUFM RUDEL 
del nostro egregio concit tadino maes t ro S ILVIO 
D A N I E L I . 

Diret tore d 'o rches t ra ra. B R U N O B A H Z I L A I . 

Ottimi pronoìstici. 

CONTESSA CFNKfiOiNDA, 
0 incognita Corilessa, 

Osa ancora il mio verso me alzar fino a Voi slessa. 
lo iStiiUfi clic nell'intimo del petto vi lagnate! 
:S'Ìo fui troppo severo, Conlessa, perdonale! 
Lungi (tii Voi il pensiero, che alcun rancor vi serbi 
Uniilo son cogli umili, superilo coi superbi, 
Ma sdegno di far pompa d'immeritata gloria,. 
Né vò che a me si aiigiudiclù ignobile viltoriit. 

— 0 Donne, a cui soi-ridono ed occhi aẑ iurri e neri, 
,' Dolcissimi profili, n profili severi, 

0 no no, che dell'Arte in voi non manca amore, 
Voi lo sapcttì infondere in ogni iiobil core! -

— Di Giotto e del Mantegna purissime figure, 
0 morii, elle doi-mile in fredde sepolture, 
Gattanielà, che in posa di duce e di guerrieroj 
Attendi risoluto sull'ardito destriero, 
Antenore, che burli la tua credula tomba, 
Giustina, che ricordi .l'oscura catacomba, 

0 santo, che {vis \ santi sei detto solo il Santo, 
Dubitereste voi? - lo non arrivo a tanto. -
Forse che al nostro secolo lo Sport superbo aidlta 
Nuove cnrfi.femminciJ a Silfi preferita? 
l'orse che si commette a nobili matrone 
Lo scioî iier la dilficile sociiUe questione? 
Forse perdio s'offuscam) da Goni mìcìdiaìi 
Lo più care sperante e i più santi ideali, 
La donna avrà a fidsare il cuore e la natura? 
Eh vìa..... l'esiro poetico tracanna la misura! 

Conlessn, ora a Voi parlo, e in alto riverenlo 
S'io troppo nsni, confesso die vi sppro clemenle: 
Ancor Carmen V'aspella tio«!i occhi scintillanti, 
Jaufrè Rudel è pronto, di Padova i diamanti 
Lo so che preferiscono io scrigno alla vetrina, 
Vedrem î uando si tratti d'Arto con^ciitadiiia. - i 

~ Che se desìo vi [)unf,'e di conoscer l'arcano 
Sovra il mio nome, temo che lo pensiate invano. 
,Sull'elmo mio svolanzano le penne bianche e nero 
;Ma,alcun w pui> conoscere ancor per cavaliere; 
Il mìo verso sorride, ma li'e ferite ho in core, 
E questo non derivnno dalle pugne d'amore. 
Per molto, ho due parole superbo e non le scrivo. 
L'arte modesto ammiro, e di memorie io vivo. -
Conlessa Cunegonda, devoto a ĵ 'oi m'inchino, 

. E, cavaliere ei-rante, prosegii/i !il mio cammino. -
Padova, 20 marzo 1802 

DON EUNKSTO. 

L I C E O M ~ A 1 I C E L L O 

Possiamo da re una notizia che ci ral legra 
doppiamente : cioè per omaggio a l l ' a r t e , al 
merito vero prima dì tu t to , poi perchè si t ra t ­
ta di u n ' a r t i s t a gentilissima nostra concit ta­
dina. 

La sìg.na CLOIÌI M A R C H E S I N I , figlia del lìo-

atro M A R C H E S I N I , noto ProlVssore d 'o rches t ra , 
ed egli stesso distinto musicista, venne scrit­
t u ra t a pe r scan ta re nejia Piccola Messa di Ros­
sini, da eseguirsi fra giorni at Liceo Marcello 
di Venezia. 

La C L O E M A R Q U E S I N Ì è giovanissima, m a r i 

suo nome non è nuovo a l l ' a r t e ; ha una bella 
voce di coutraUo, ed ha cantato u l t imamente , 
con ot t imo successo, al Tea t ro dì F e r r a r a , 
nella Gioconda^ dove ha sostenuto con plauso 
la pa r t e della Cieca. 

V essere ora prescelta per can ta re al Lìcee 
Marcello, in una occasione così solenne, come 
quella di celebrare il nome del grande Mae­
stro, è prova irrefragabile che la voce non che 
il metodo dolìa M A R C H E S I N I sono molto ap­
prezzati a giudizio dei piiì competent i . 

Ci congra tu l iamo colla carissima giovane, 
come pure colla sua famiglia, nella piena fidu­
cia dì poter reg is t ra re per la M A R C H E S I N I un 
novello trionfo. /*. a. 

S 0 r A " R A DA 
Bai fYiim aapotterai astri o iagiaoU 
Il tuo secondo mai veder non suoli, 
Ai cattolico, ai turco, al luterano 
Darò del tutte e a te non parrilt str&no. 
Spiegazione della Sciarada •precedente 

PO-VERO 

S P E T T A C O L I B E L G I O K N O 

T E A T R O V E R D I . — Questa se ra si r a p -
rappresen ta la nuova opera 

. J A U F R È R U D E L 
del maes t ro Danieli, — Ore 8 l i2 . 

T E A T R O G A R I B A L D I — La Compa­
gnia Romana dì opere t te fiabe e balli d i re t ta 
da Gaetano Tani rappresenta : 

WN FEDRO DEI MEDINA 
Ore 8 l i2 . 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa s e r a con­

ce r to . 

A P P E N D I C E '(N. 59) 

de l Comune ~ Giornale di. Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 

J L J . X J l l D C t C l X 

Angela ebbe sospetto di questa esitanza. -
Rise mostrando i suoi bei denti , r ise cogli oc­
chi, rise di tu t to cuore . 

— Voi non temete ce r to che io vi faccia 
sedere sui banchi delia pr ima c lasse? . . . . Sono 
io invece che mi aspetto da voi una lezione. 

— A h ! che? 

— Si, mia madre vuole anda re alle acque 
in Germania . - Io vorrei persuaderla ad a n -
liare in Italia. Che ne dite voi? 

— E h ! l 'Italia è molto i s t ru t t iva ! 
= Non è così? Ebbene, i s t ru i te me in tan to . 
— Ma non saprei farlo. 
Angela, che insisteva pe r t r a r n e qualche 

iosa di relativo al suo viaggio, brillò di nuovo 
ol suo sorr iso elet t r izzato. ' 

— Come! Voi vi siete fermato parecchi mesi 
n quel paese delle muse, e non sapete dir­

eno niente? 

—• Sì , soggiunse Luciano, non più es i tante 
che voleva r iprenderò la sua rivinci ta . Vi 

.0 imparato ad intendermi del bello: ho ve-

degli avvisi-manoscritt i in cui diceva che la, 
isola di S. Elona e ra a tal punto devastata 
dai topi, oho sarebbe stato impossibile per l ' Ini-
pera toro Napoleone e par i suoi guardiani di 
vivervi , e che, por r imediare a questo s ta tò 
d i ' cose , il Governo, aveva deciso di spedire da 
Chester un carico di gat t i . 

L'avviso soggiungeva; che un funzionario 
del rtoverno sarebbe s ta to nella cittA ad un 
dato giorno fissato e avrebbe pagato 16 scel­
lini l 'uno i gatti grossi, IO scellini le ga t te e 
2 scellini e 6 ponce i gat t ini in e tà da n u ­
trirsi da sé . 

Tut t i presero questo avviso sul serio, e , al 
giorno indicato, migliaia di gat t i fui-ono por ­
ta l i , a Chester. 

Quando i loro propr ie tar i si avvidero di es­
sere .stati mistificati, montarono in furia, lan­
ciarono i fatti: nelle s t rade e corsero a sac ­
cheggiare il palazzo (comunale. 

Diversi abitanti di Chester furono feriti . 
Nelle t r e set t imane sucoe-'isivo più di 4000 

gatti furono uccisi a Chester o nei d in torni . 
L ' au tore del brut to scherzo non fu mai sco­

per to , malgrado una taglia. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

92,3!i 
314 , -
374 , -

R o m a 1 
Rendita contanti 
RernIiU per fine 
Bancii Gcnotalc 
Grcilito liiolùliarc 
Azioni S. Acqna Pia 
Azioni S. Iiniiiobiliaro 171,— 
1̂ 1pIgl a 3 lileBi., . - ,— 
Londra a 3 mesi — , -

M i l a n o 1 
Rendita it. contanti 92,20 

. fine 92,37 
Azioni Moditcrr. 482, -
LaniScio Rossi 1000,32 
Cotoiiiilcio Cantoni 31tì,— 
Navigazione generalo 302,— 
Raflinoria iiuccliori 239,— 
Sovvenzioni 30,— 
Società Veneta 41,— 
Obblig, nicrid. 307,— 

, . nnovo 3 OjO 2 8 1 , -
Franoia a vista 105,0K 
Londra a 3 mesi ; 20,20 
Berlino a vista 129,45 

V e n e z i a 1 
Reuilita italiana 92,30 
Azioni Banca Veneta 23a — 

B SocietiV Veneta —,— 
. Oot. Ycnez. 230,— 

Oliblig. prost. vcnoz. 23,73 
; E ì i ' e n z e 1 

Rendita italiana 92,40 
Cambio Londra 26,20 

i Francia lOSila 
Azióni F. M. 021,— 

. Mobil. 376 , -
T o r i n o 1 

Rendita contanti 02,10 
t fine 02,32 

Azioni Ferr. Modit 482 , -
• », » Mer. 619,— 
Credito Mobiliare 3 7 4 , -
Banca Nazionale 129S,-
Bano.i di Torino 309,— 

Padova^ 2 aprile Y5a;2, 
P a r i g i 1 

Rondila tr. 3 UjO —, 
Idem 3 0[0 jicrp. 
Idem 4 1)2 0|0' 
Wm itili, il UiO 
Cambio s. Londra 
Consolidati -iugl. 
Obblig. Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tnnisino nnovo 
Egiziano 6 0[0 
Rendita ungberese 
Rendita fipagn noia 
Ranca sconto Parigi 146,28 
Banca Ottomana 348,75 
Credilo Fondiario 1190,— 
Azioni Suez 2732,— 
Azioni Panama 10,35 
Lotti tracU 72,87 
Ferrovìa meridionali 591,25 
Prestito russo : 70 li» 
Prestilo porloglieso 28 li4 

V i e n n a i 

96.72 
103,70 
87,77 

. 28,18 
90 i-j8' 
297,78 
4 7[8 
,10,»B 

010 , -
509 , -
487,81 
02 3l4 

89,18 

Rflnd. in carta 
» in argento 

94,08 
93,90 

110,85 
102,70 
080 , -

Slab. di crod. 318,-

» senza imp. 
Azioni della Banca 

Londra 
Zeccliìni imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 
Mobiliare 
Anstriaclio 
Lombarde 
Rendita Italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano ,,. -, . 

118,79 
500, -

0,42 

100,40 
128,10 

40,50 
88,20 

96 ll8 
87 l]4 

I G A T T I D I C H E S T E R 

A proposito della vendita recen te del BeUe-
rop/ion, la nave che t raspor tò Napoleone I. a 
S. Elena, un giornale inglese r icorda la cu­
riosa s toria seguente ; 

«Nel 1815, la nave ohe por tava Napoleone, 
prigioniero degli inglesi, era in procinto di 
prendere il m a r e , quando un originalo di Che­
ster fece distr ibuire nella ci t tà e nei dintorni 

Nostre informazioni 
A b b i a m o d a R o m a o h e i l d i s c o r s o 

p r o n u n z i a ' o d a l m i n i s t r o R u d i n i r i ­

s p o n d e n d o a d A n t o n e l l i e a l M a r t i n i 

s u l l a p o l i t i c a c o l o n i a l e , fu a s s a i f e l i c e . 

T u t t a v i a è a s s a i c o m m e n t a t o l o s c e t ­

t i c i s m o o h e p r e s i e d i a l l a p o l i t i c a d e l 

g o v e r n o , r i g u a r d o a l l ' A f r i c a . 

D i o e s i c h e s i m a n i f e s t i n o in p r o p o ­

s i t o d u e o p p o s t e c o r r e n t i t a n t o n e l l a 

C a m e r a , c h e in s e n o a l g a b i n e t t o . 

S e t a l u n o , a n z i m o l t i s s i m i fin q u i 

duto tant i capolavori , ed ecco perchè v i t ro ­
vo bellissima. 

Ciò fu detto con abbastanza garbo, benché 
fosse detto assai repen t inamente . Angela, che 
indagava l 'anima di Luciano nei suoi minimi 
cenni, non si aspet tava certo una grande abi­
lità dal suo a l l e v o . Kssa fu asssai tocca del 
complimento. Era un buon passo pe r lui. La 
lode non è mai inutile, Coloro che non la 
credono s incera 1' accet tano come uno sforzo 
di cor tes ia . 

Angela aveva l ' intenzione troppo marca ta di 
dare alle sue lezioni un c a r a t t e r e femminino 
per non aosogliero come donna questa bana­
lità profumata. Fece una smorfia colle labbra, 
una smorfia che volle esser sat ir ica, quasi 
sdegnosa, ma l'occhio, fissando r ap idamen te 
L u c i a n o , lanciò come un r ingrazimento sotto 
forma di un lampo, e quel lampo non fu per­
duto . 

Mentre sì par lava dell ' Italia, senza in te r ­
narsi a fondo nel l 'a rgomento. Angela e L a -
ciano giunsero al vecchio sa lone, portandovi 
l 'ar ia della giovinezza. Sulla tavola ro tonda 
erano disposti un canestro pieno di ciliegie, 
di pane , di pas te , di piat t i , e una bella oarafa 
d 'acqua filtrata e pura . 

'= Vedete disse Angelo, ne l l ' addi tare quel le 
cose, ecco la prova ohe, io vi a t t endeva . Vi 
avea promésso un pranzo, ma forse lo t rove­
re te t roppo campesti'o; ciliegie, pane e paste . 

— E de l l ' acqua fresca, in ter ruppe il gio­
vane buontempone, mostrando l a carafa. 

— Forse ciò vi sorprende? 
•=• Oh no ! Questa, sa non a l t ro , è pura , 

men t r e quella ohe ci si dà a l l ' a lbergo , sotto 

s o n o s t a t i o o n t r . i r i i a l l ' i n d i o t r e g ^ i f i r e , ' 

o r a , , d o p o l e d i c h i a r a z i o n i d e l j P r e s i -

d a u t e d a l G o n s i g l i o i si m o s t r à t i o e s i ­

t a n t i e d u b b i o s i n e l s o s t e n e r e l ' o p p o r ­

t u n i t à , d e i r o c c u p à z i o u e 

S i h a n n o d a P a r i g i notiiajje s e m p r e 

p i ù r a s s i o u r , a n t i s u l l e o p e r a z i o n i d e l l a 

p o l i z i a p e r l a s c o p e r t a d e g l i a n a r c h i c i 

e p e r d e l u d e r n e l e o r r i b i l i t r a m o . 

A l t r i a f f l l i a t i d e l l a s e t t a f u r o n o c o n ­

d o t t i a i c o n f i n i . 

. •*(»• 
L e g g o s u l l e B a n c l i e 

ROMA, 2, o re 8 a. 
(F) 11 pi'Oj^etto sulle; nanc l i i ! p r e s e n t a t o 

oggi alla C a m e r a , si fonda sul s i n d a c a t o 
degli Is t i lut i con un con t ro l lo re a u t o n o m o 

R i c o n d u c e con seve re d isc ip l ine i r a p 
port i t r a la r i s e r v a e i a c i rcolaz ione e ce rca 
di agevo la re le smobi l i t az ion i e le l iquida­
zioni dei por tafogl i , d i m i n u e n d o , a n c h e 
pe r tale i n t e n t o , la t a s sa di c i rco laz ione . 

L ' a m b a s c i a t o r e T a v e r n a 
ROMA, 2, o re 9 a. 

(F) L 'o O p i n i o n e » d i c e c h e d o p o P a s q u a 
il con t e T a v e r n a pai ' t irà per Rer l ino . 

I R e a l i a G e n o v a 
ROMA 2, ore W a. 

(F) L 'Agenz ia I t a l i ana è autor izza ta a 
confe rmare o h e il R e si r e c h e r à a Genova 
a i n a u g u r a r v i l 'Espos iz ione c o l o m b i a n a . 

IJO s i c c o m p a g n e r a n n o la Regina , il Pr in­
cipe di Napol i , il Duca di Genova la du­
chessa di G e n o v a m a d r e e l a d u c h e s s a 
Isabel la . , 

V a c a n z e d e l l a C a m e r a 
ROMA, 2, ore U a. 

(G) Oggi l a G amev a p r e n d e r à lo sue va­
canze . 

E s a m i d i m a r i n a 
ROMA, 2, ore 12 a. 

(G) Il Consigl io di s t a t o e m i s e il (parere 
che si acco lga il r icorso di Nepor in i con­
t r o l ' a n n u l l a m e n t o degli esami dei vice-se­
gre ta r i del la m a r i n a . 

D ich ia ra c h e i mot iv i ado t t i dal m i n i -
stopo pe r l ' a n n u l l a m e n t o non l ianno b a s e 
legale . 

C a t a s t o 
(G) Zer lasch i d i r e t t o r e c o m p a r t i m e n l a l e 

del Ca tas to a T o r i n o v e n n e col locato (a 
riposo... 

a . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O I M I C O 
DI PAnOVA 

3 Aprile 1891 ' 
A m e z z o d ì v e r o <Ji P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 3 s. 10 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 5 s. 37 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o 0 i c U e 
seguite all ' al tezza di metr i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del mare 

1 aprile 

Barometro a 0 ' - mìl . 
Te rmomet ro oentigr. 
Tensione del vap , acq . 
Umidità relat iva . . 
Direzione del ven to . 
Veloci tàchi l .orar . del 

vento 
S ta to del cielo . . 

Dalle 9 a n t . del 1 

Ore 
9 an t . 

766.4 
4-11-5' 

0.5 
64 

N N W 

Ore 
3 pom. 

763.7 
+-16-5 

6,1 
43 
W 

Ore 
9 pom. 

762.9 
4-12-8 

7.6 
69 

W S W 

6 
sereno sereno sereno 

i I 
alle 9 ant . del 2 

Tempera tu r a massima = + 17.5 
i> minima == + 8.7 

P. B E L T R A M E Dire t tore 

F . S A C C H E T T O Propr i e t a r io 

LeofùS Aìigelì, ger . responsabile 

l 'aspetto di vino fino!,... 

— .'tv-rei potuto essere abbondante . . . . 
— Grazie, soggiunse Luciano, ricoi-dandosi 

del liceo. 
— Veramente , replicò la mae.sti'a di classe, 

abbiamo anche qui del bordò sigil lato; 'ma si 
tiene per le faste, e se voi venite spesso, a b ­
biamo raolte'feste da celebrare . Ma giuro che 
l 'acqua di qui è eccellente. 

Non ne dubito. 
Sedet tero ridendo. 

— Avete fame? chiese Angela, la quale prese 
un gruppo di ciliegie, a lo agitò come se lo 
mettesse al l 'as ta . 

Luciano afferrò lo ciliege, e se le portò vi­
vamente alla bocca. 

~ Mangiorò tut to quello che mi ofi'rirete 
così, diss' egli con t raspor to . 

Angela r inuovò più volte il gesto o l'offerta, 
dividendo le ciliege con Luciano. Sbocconcel­
larono in silenzio,-con degli sguardi e dei sor­
rìsi da scolari. 

La sigiiorina de Guiina-aus si versò un bic-
chierone d 'acqua e ne bevet te la metà. 

Luciano la guardò a bere , od egli cho pur 
aveva poca vocazióne ar t is t ica , si accorso su­
bito che era un quadro incantevole quello di 
vedere 1 d e n l bianchi di Angola, f r aduo , l ab ­
bra di corallo, a t raverso la limpidezza del­
l 'acqua, che pareva un cristallo. 

— Beverò anch ' io tu t to quello cho mi ver­
s e r e t e ! egli soggiunse. 

Angola gli versò da bere, e per prolungare 
la crisi galante, disse: 

= Ma sapete ohe dai pochi momenti dac­
ché sieto venuto qui, mi ave te diret to più 

complimenti che in tu t to un anno non me ne 
abbiate rivolti a l t rove . 

—' È perchè qui mi sento più bono che 
a l t rove . 

— Tanto meglio 1 
«» .Voi qui vi r idete di me più benigna­

mente . 
Luciano disse queste parolo con una inge­

nuità cosi sincera che scosse il cuore dì Angela. 
— Non rido di alcuno, ve l 'ass icuro , sog­

giunse Angela quasi con gravi tà . Sono lieta 
di vedervi , di me t t e re un amico di più a par te 
del segreto della mia vita 

Quindi aggiunse con vivaci tà ; 
— E di fare un pranzet to con voi corno con 

un camerata - Tr inchiamo. 
Quindi raccostarono i loro bicchieri colmi 

d'aoqu-a ridendo insieme, apparentemente dello 
stesso r iso: quello labbra giovanili e rano s i n ­
cere, ma ciascuno pensava nel r idere ad un 
sogno un po' diverso. 

Angela diceva t r a s : 
5= Ah se potessi inebbriarlo della mia acqua 

chiara, per fargli espiare a l t re ebbrezze, e 
infondergli l 'appetito dei miei mai i icaret t i ! 

Lucliino pensava : 

— Decisamente, essa è a t t r a e n t e ; le ragazze 
del bel mondo hanno più spirito delle a t t r ic i 
di t ea t ro . Mio avo ha ragione; quando sarà 
moglie di un al t ro , sarà una donna adorabile! 

Vi e ra forse un resto di furfanteria da cat­
tivo soggettq in questa rìHessione senza elogio: 
essa non provava indiscutibilmente che L u ­
ciano fossa lontano dal conver t i rs i ; spesso le 
bestemmie non sono che le ultimo cartuocio 
del l ' increduli tà debellata. 

(Continua) 

L a s o m m a d i I l a l i n n o L i r e 

1,400,000 
depositata presso 

LA uiiilun iin/uiujunijJj 
n e l R e t i n o d ' I t a l i a 

É la niiffliore delle axsieurnzinni jmr ga­
rantire ella lutti i 307BO premi assegnati 

A L L A G R A N D E 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I P A L E R M O 

venffono pagati in contanti senza alcuna 
rileuuta per tasse od nitro. 

PROSSIMA ESTRAZIONR 
3 0 A p r i l e d e l c o r r e n t e a n n o 

Le C e n t ì n i i l a c o m i d e t e d i N i i m o p l 
c h e h a n n o v i n c i t a g a r a n t i t a , e jiochi 
biffliettl da 5, IO, 100 "Numeri del costo 
di L. 5, io, 100, sono ancora disponibili 
presso la '*" 

BANCA FRAT. CASARETO 
D I F R A N C E S C O 

V i a C a r l o F e l i c e , 1 0 , G e n o v a 
e piresso i principali BanclUeri e Cainl/io-
valutc del Regno 

E ga ran t i t a u n a v inc i t a ad ogn i Cen­
t ina io comple to di Numer i che può c o n ­
s e g u i r n e niol t lss ime a l t ro d a i ta l . L i r e 

^00,000 100,000 ' 
e( l a l t r e m i n o r i 

lbii?lie!tì da 1 nomerò! 
s o n o QfiQì r i c e r c a t i s s i m i a 1. . 1 , 5 0 

Tutti i biglietti concorrono allo Estrazioni col solo 
numero progroasìvo senza serio o categoria, in ciasouna 
Estrazione possono consoguire più vincite. 

Anno 
La (DM:i G U E R R A N A si fregia in­

formare la sua rispettabile clientela che 

nel (Deposito Vini sito in V i a F a l c o n e , 

N . 1 2 0 1 B [accanto alla fabbrica (Sirra 

ip.cominciò la vendita del " " ' ' i T ' i X l C J 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO ^ 

Tal di HieYoIe, , 
a l p r e z z o d i L . "| "̂  (~^ n a s c o c o m p r e s o 

Detto locale sarà poi costantoraenle fornita 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

D' affittarsi 
p o r l i 7 A p r i l e p r o s s i m o v e n t m - o i l 

PRIMO APPARTAIENTO 
s o p r a i l 

CAFFÈ V ITTORia 
In Piazza Unità d'Italia 

P e r le t ra t ta t ive rivolgersi al Sìg. MARCO 
ANGELI presso la Banca Veueta. 

D'AFFITT&RS! 
p e r i l | ) r o s s ì m o 7 a p r i l o 

IN 

COMUNE DI POLVERARA 
CASA GRANDE, composta di 10 locali, cor . 

t i le od adiacenze CON NKGOZIO ad uso di 
Pizzicagnolo, Poster ia , e duo campì . 

Per le trattative rivolf/erst «« 'Eserc iz io di 
vendi ta Polenta e Pesce in V i a C a n o v e . 

M A C C H I N E A G R I C O L E 
(Vedi IV. pagina) 

-I UB LIOAtU INMILAI 0 / 
' r'"))CWlMFbFI\2m Oli,/ , 

I 1 IMO t-iX-! uOtA ZB Z kriAND CDIIyY 

1 -i.(OSA COI LFZIOHE I 
Iti U U LLUbTr e ENFIATI COHTEMPOI NEI . 

T ATT HI r u TL U MATEaiE DEUO SCIBILE UMANO 

.PftÌO!ìhÓIH$F.RtnClEaTIHC r̂ABliSTlGASKCIMEETttlCA!l 
reffEHgf©BÀflS;!i:tSG;^TAj.OGO-



FERNET-BRANCA 
SPECiflLiTÀ DEI FRA 1 I L I B R A N C A DI RflitANo 

ItrcvcOnto ilnl iteRlo d o v e r n » 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONOJLVERO B GENUINO PROCESSO 

minHiiiiiiiiMaM 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney i88o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
tìrim Diploma di !• i/rado all'Esposizione, di Londra 1888 

Medaglie d' ore alle Esposizioni di Barcellona i ?Sg e Parigi 1889 
'•ntiii " '"['«E»' I "••I ilil 11 1 M I IIIIANOA i di |iii\tiiiip IP iiidit,iilioni pdf' nuomiiiiililo pii chi wflrp rplilni iiiipniiillpnli p 
'"""VaB'JSS»»'i venni i|iii h MI 1 iniiiui dilli t «nipniidcnU «ione diraclihi. solo bjuluic d gimi ilMiio 1 uw di qumi k\iiidi, id 
r - _ ~ t r v k l t J M o^ni (mutili Irnljlif IJCIIP id P'wnc provinn , , , , „ 
- -^-iwjp'. lìiiiMo liiiuon, KinipiMo di intudiinli vii.plili M pnndc nicspolilo ton ruiiiiii, lol 11II?, mi iiim p poi HHI — 

f^'i I 1 1111 iziiiii iiiiiiiiiiili I i i|"illi di iiiiipp^iK linii/n 1 h dilmliz/i dpl Mnlinolu, di iliiiiohii I ippcllilo Indili 
" v i 1 diuMlmiP 1 Hinii unii inlinincMii MMiommli illi piiMim si|,,. im 1 iiiid niilts^i 11 piodnllo dallo iplpin 
" " • " 1 ' rirm.hl il 111 il ili i l i Ili II ti 1 l l l l l - l l l I 111 d di I ipil ( l ib i l i d i 1 IlIlVf digl lllMl 0 ili llllll 77 I — Molll lUIPdll l l l OlPdl 1 

(Ili i I l'M I PllAM A id din mini snlili i iilidii i in usi di simili 11110111101 
Il li In III niidiilii L di II ippi pspnt iiKC M ini ip ili 1 (01 pi Munii 

l Hiiiiiii lini liti mimi 
iHiliLln il lini di sii ni no 1 iiin^ni 
pitfi lisi Olio (,11 d i I iiiUi tiiitjKi 1 n 

I ITilli (.11 iiil i l i d i rpi l i l i i III d 

MAZZO di NOZZE 
Imbellire la Garnaélone. 

ilNG.CATTELANI EDONGARO 
PADOVA - PALAZZO ZIGNO - PADOVA 

Prezzo Bottiglia grande L. 4. = Piccola L. 2 
Esieere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

cmsm^xmsimsms:smm 

Onde far risplciidcr? il viso ài alTascinante t e» 
tessi, e per dare alle mani, alio spaile, ed ala 
braccia splendore ablingliante, usale il Fior di 
Masso di Nozze, elle imparte e coinuraca ia dcu-
«iosa fragranza e dóiicato tinte del Risilo o_ della 
•osil' È nn liquido ieicnico 0 lanoso b senza 

I iivaW al mondo per preservare -- »i.lo»iro .» 
I bellezza della giovenlìi. 
• , Si vende damili I Farmacisti 1n|;lesi e princlpaln-ra 

iimlcri e PiTrmcdiieri. Fabbrica in i .ondra -.lU&til 

iViAGCHm^E AGRICOLE 
Lccomotive - Locomobili - Trebbiati'iti - Ai-aVi 

Erpici - Racatta e Spandi-fleno 
POMPE CENTRIFUGHE per ASCIUGAMENTI 

F a l c i a t r i c i e Mie t i t r i c i Alb ione 

R a p p r e s e n t a n z a (Ui'ctta (loll<^ r lnonia t i ss in ie P a b b i K l i e 
H A N S O M E S , S IMS & J E F F E R I I ' S di I P S W I C I I 

l I " U U I S O N Me. « l ì E O O n <S. C di I J J i . l I 

Cataloflli! p reven t iv i " < i r a t i s „ d i c t i o l u l i i o s l a — 

O-iiidacieiiaCittàdiPadova 
'^jthaiiiDton Row, W-*- a l'otiiii - Nii » York. 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 

0¥AKM 
S O N E T T I 

Padova — in-dG — 1892 

Lire 3 

PRATI 

Orari Ferroviari 

AiyTJCA FONTE PEJO 
'\ QUA F E R R U G I N O S A - UNICA p e r l a C U R A A D O M I O I L K 

Slodaglia alle Isiiosizioiii dì Milano, Francoforto s|m 
Trieste, Niiza, Torino e Accademia Niiziouale di Parigi 
L'Aqua dell'ilin«J«rn Fnin»» Ut S*cj« è fra le ferruginose la più fica 

di lerro e di gas. e per ccnseguenza la più efficace e la meglio sopportatt 
lai deboli. — L'Aqua di !l»«-j«> oltre essere priva di (S«'R«I>, che esiste in 
qiiantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggic 

1 essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
nirabilmpnte nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni 

ipocondrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, oloiosi, ecc. 
Rivolgersi Ila mirtvittr e «Iris» H'oiito i n Itr<'M«iM dai signori Far 

;n<icisti e d pesili annunciati, ~ esigendo sempre la bottiglia -.colFeticnett» 
e la capi la con impressovi /k»ti«H>a''uul<; l ' r J u - H o r s I i e U i . 

IL DIRETTORE. C . BORGHETTl. ' 
PADOVA deposito principale presso la ditta IMancrl e i l a u f » 

SCIROPPO PA0iL!ilMO 
l l e p u Q i v o CI r f osca ivo lol a n n s u n . 

Il SOZvO r Elio inventalo dal Prof. OfIlOLAnrO\ 
X ÌGT X fSO hmoso da oltre 50 a ni si vende nella sua ca&a 1 

ì e ^ p e ttffG l i J i e l Pandolfini, Palazzo I 
; ; DI ruoli lolla C mera di Comn e ciò resulta elio nossim'allra | 
UQ a Pagi DÒ r istlti in F onzo i csig^ sullo bocce e E 

scatole la f ma doli nvoitoro. 

fi.x.iréA.'y»^ ~^^'^^'^ 

A G R I C O L T O ? * ! 
11 nuovo concime antiseuicc, detto C a r b o n i l c a i n a , pr iv i lodia to dal 

R e g i o Governo, libera le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a tose di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti e-l amisetticc potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedili ritenutcinfailibile cerne prevenuvo c o n t r o l ' i nvas ione del ia 
filossera, purciò si racccmanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia parnssìtaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta V a n d e l l i e Ifaletti ma Al/ieri IJ, a L . 1(5 al quintale; 2 ' marca 
L. 10. —Si compera ctnere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-
presentaniie piazzisti. 

Miete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,69 » 

K,44)> 
diretto 1,11 p, 
aceel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aooel. 10,20» 

4,35 a. 
6,15 » 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
fi,35 » 
9,J6» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

.5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1, 18p. 
3, 4» 
4,37 » 
6,43 » 
7,41 » 

L.21 » 
12,17» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,65 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 B. 
misto 6,55» 
» 8,30» 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,65 p. 
5,56» 

11,20» 
10,10 f. HOT. 
1,50 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,16 1. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
mi^to 5,12» 
» «,30» 
a i i . 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 6 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,"=" » 
diretto 10,35 » 
aocel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a.l 6,21 a. 
oran. 4,40 » 8,36 » 

daTr6v.l0,50 » 11,44» 
direttoli,16» l,BOp. 
omn. 1,10 p.l 5,46» 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

19, 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7 ,= a. 
omn. 7,26 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.f.Leg 
8,40p. 
5,26 » 

Be l luno-Monte i i e l luna 
omn. 4.!)0 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a.l 8,35 a. 
omn. 10,10» 111,40 « 
omn. 8,10 p.i 9.20 p. 

Montobel lnna-ISel luno 
omn. 6.50 a. 8.55 p 
omn. 1. 6 p. 4 . - a 
omn. 8.18 p. 10.22 p 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
6,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4 , = » 
8,— » 

misto 6,32 a. 
9,20» 
2.44 p; 
4,44»' 

9, 2 a. 
11,60 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
6^46 a. ~ 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 4,52 a, 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p, 
omn. 6.40 » 

9,.64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

.-,29 a.l 7,19 a. 
8 ,37» l l0 ,30» 
3, 2 p . 
7,13 

4,55 p . 
9, 5 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 v> 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.; 8,38a. 

» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.' 7,15 a. 
» 8, 6 » ilo, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
(ram. 5,]' ' a. 
...tótO 8,lB » 

» 2,40 p. 
emn. 7, 9 » 

7,20 a. Wj 
10,38 » m 
4,57 p. 
9,16 » 

Vi t to r io -Gonegl iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,=.m. 
misto 2,46 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l iano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
mi.^to 1 1 , = » 

» 3, 5 p . 
omii. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a . 
11,32 » 

1,P7 p. 
4,28 » 
9,13 » 

AikJ? ;.ìiJ? AJk>S > « i i > 2 ^ 

LIOUBIBUDI 
1 APPBO««TE BILL «COMEMIS DI IIEOIOINA 01 PABIQI 
? EM PEIIM SSA Lft VENDITA IN ITALIA 
• LON PAmEt IPAZIONE 
, DEL MINI TEIIO L t L L INTERNO A ROMA 

f PlTtOupiluic (li Un Jlllililii t l (lol-
1 ì'Stttisa(,ili I jgiVi * o,<|iii 'iti l'iilole 
i viin^oiiti pi cecultt d ii mi ilu i (ì i oltre 
^ qiitirant unii ni tutti ipKlli, inilittii, 
j OVL OLCOllC ini ' t lUlL,!! l CU! t dfpU 
l r«/iufl, In„s/ ItttuU , fui U'/mi MI 

E-io ulTioim ai niului un incuto 
^ tcrapi ulmifli ip iu iu i„u ip i 1 istimo 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. I 8,15 a. 
» 12,10p. 1.15p. 
» 4,40 » I 6,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

!,30p. 
9,3., a. 
2,3r,p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11,= • 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» 

_ Montebe l lnna-PadovK 
ri-.isto 7̂ 10 a.: 8,47a. 

'• 4, 4 p.l 5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

F. BONATELU 

Elemeoli di Psicologìa e I ogica 
P R E Z Z O L. 2 

VmdiLile ali,, l ipogra r ia i'. Sacche t t o 

MiR£COL0S/l INIEZIONE e C o n M i 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Kumc Sanitario) 

Con questi medicinali si guarisconci radical­
mente in 2 0 3 dlj le ulceri in eenere e te goncree leoenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, fiussi bianchi e segnalanieiite gli stringimcn;i uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è T'invuniore che lo dice, ma bensì legali cer-
tificiiti degli esimii medici-chirurgi IVI. Gagnoli di Genoyai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutfi i giorni, dalle g alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima Istruzione eh' è, annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigiche con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn rfiggiungesserc a comprendere la vera impor­
tanza di tali allestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, È data laccllà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative oa ccn^ eniisi diicttcmente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3 00; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei cculeiti per chi ncn ama l'uso deH'lHiezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendcnc m tutte le buone farmacie dell'universo. A l'adova 

Pente S. Giovanui e presso la Paririatia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inproviuci n,celante aumento di cent. yS - Esigere 
suH'elichetta tìi ogni soaicla e boccetta la firma autografa in nero del-
i'inventcre. 6 

P a d o a, 1802. P r r m . Tip. Sacohat to 

S U C C E S S O 
Meraviglioso Rigeneratore 

FBITELLI ZEMPT 
Non potrà mai essere dimonliciua questa ottima 

ed eccellente scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano a garantire ed all'ermaru che l'uso di 
quest' acqua ligeneriitrice l'i'iigiessiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e la brillante bellezza originaria senza alle-
razionp. Preparato da ZEMPT FRERES chimici protu-
mer i , Galleria Principe di Napoli, S NAPOLI. 
l'irraiBO ilei Ancone con iNtruii!. !.. » - (;iuii)lr i . 

Avviso aEEe s igncre 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo prepaialo si Inltiono i [eh e la Iriai-
gine senza diinnegguiie la pelle È iimllcnsivo e oi 
sicurissimo cflHlo. Sola cil unica vtruliUi pressii i 

oroprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, b, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - CamufTo Giovanni e presso tutti i principali Pro-
fumierìa, Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città d'Italia 

iffl)rw r'«< g'TK ̂ ""^ s'wi 

AVVISO 
Padova 1 ajitile 189i , 

Sono invitati i creillfori (li Girivannt 
Mariotto pizzicasiml" 'H Liibia fraziono-
ili San GiorRiii in Bosco lOittaileila) as­
sente e il' ignoiii iliuiiini contro il quale ' 
fu pronunciala Sentenza 26 marzo p.p. 
ili-questo Tribuiialo che dichiarava il 
ili lui fallimentii, a voler ciimparire-
innanzi a questo R.Tribunide pel BÌnrn» 
9 coir, oro 10 ant. oiiilu ileliberare 
sulla nomina ilid Oinisìnlio di sorve­
glianza eil esser coiisullali sulla nomina 
definitiva del Curatore. 

In pari tempo sono avvertiti ohe il 
termino utile per la presentazione dei 
loro crediti a questa Oancelleria del 
Tribunale veiinelHsutiia tutto 16 d[ iile 
corrente e Ih i.-liiiisura del proci «--o 
verbale di vi-ifiid-e addi 2:iapiile iini 

Il Cuiiiioro pio\Msiiii 1 
Am\ CI aUu'IU 

Il sig. Bennato Antonio prayi >c-
lario della Libreria al Santo, S'ild, 
ov' era la Libreria Antomana, ha 
trovato una iabaccliiera d'ai neri to 

Chi l'avesse perduta si ) itoìga at 
suddetto, cìie dietropartico/ari con­
trassegni delle iniziali che poi la, 
ffli verrà restitutia. 

Padova, 2 aprite ISOS. 

EMULSIONE SCOTT 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i F r a n c e s c o " 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiati 

da tutti i Medici 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO BI lEBMJEZO 
con c " 1 1̂ 

ED IPOFOSriTl Di CALCli £ SODA 

T r e v o l t e p iù effloaoo 
de l l ' o l io d i f ega to s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o i inooj ive i i ien t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con «n» 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di BusBÌma del Consiglio 
Snperiore di Sanità, permette la 
venditi inWErnulBÌone Scott. 

ililit MlaneBtt li C«»UB Inililiai littt 
liripBItU Itti CblHitl B<tU è BHHI. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

IS%3&<3.±xr& X J . 3 e G&XL-t. S O 
di raccomandazione per ricevere con segretezza dal sno autore P. E. 
SINIKR Milano viale Venezia28 Ia4-ediz. del libro «Colpo GiovaiiiH» 
0 « Specch io (Iella «lioventi'i ». indispensabile atdi iiiie.ici che sof-
ri-oiiu (leliolo/zc semina l i , polluzloiii iiui)ol<^ii/.n e i icnlKo 

diui'tio, od n l l r e alfey.ìoisl lau.saic da abusi n, eccessi sosbual i . 

http://vii.pl

